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con una statua vicino al Lago dell'Ovest.
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2 Nel N. 9 di INTORCETTIA-
NA, nell’Editoriale, ho rac-
contato delle attività che 

ho svolto in Cina/Pechino, nella mia 
qualità di Presidente della Fondazione 
Prospero Intorcetta Cultura Aperta, a 
favore del Zhalan /Jesuit Cemetery de-
dicato a P.Matteo Ricci S.J. e del pro-
getto per il restauro dell’antico Semi-
nario Saint Vincent’s e la Chiesa nella 
stessa area per trasformarlo in museo 
permanente; all’interno di questo mu-
seo sono previsti spazi per accogliere 
documentazione, immagini e quanto 
altro sui Gesuiti presenti nel Zhalan Je-
suit Cemetery.

Per supportare il progetto del mu-
seo abbiamo fatto successivi incontri e 
donazioni:

23 ottobre 2019 
Consegnata mappe Aleni: the ‘Chi-

nese World Map’ printed by Giulio 
Aleni in Hangzhou between 1623 and 

1644 (figg. 1, 1a, 1b, 1c, 1d). I due fogli 
del mappamondo di Padre Giulio Aleni 
S.J., conservati a Roma nella Biblioteca 
Apostolica Vaticana, editi ed aggior-
nati a partire dal 1623, furono ispirati 
ed influenzati dal più famoso mappa-
mondo di Padre Matteo Ricci, dato alle 
stampe, in diverse edizioni, successiva-
mente alla fine del XVI secolo.

Pur essendo successiva, l’edizio-
ne di Aleni costituisce un unicum al 
mondo essendo la prima mappa delle 
terre allora conosciute scritta in cine-
se e di dimensioni tali da permettere 
un’agevole consultazione. È una mappa 
che, fondendo assieme le conoscenze 
geografiche occidentali e cinesi, è re-
lativamente fedele, pur con qualche 
eccezione, ai limiti reali dei continenti, 
rappresentati, come nel mappamondo 
di Matteo Ricci, da un punto di vista 
non eurocentrico.

Padre Aleni, missionario in Cina e 
contemporaneo di padre   Intorcetta, 

Editoriale

di Giuseppe Portogallo

Ognuno vede quel che tu pari, 
pochi sentono quel che tu sei

Niccolò Machiavelli

1a

1b 1d1c
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ha riprodotto nel suo planisfero sino-
centrico, una versione che, pur non 
discostandosi dalle allora tradizionali 
rappresentazioni tolemaiche dell’Eura-
sia, pone la Cina in evidenza, al centro, 
estendendo verso est la rappresenta-
zione tolemaica dell’ecumène ovvero la 
parte di terra abitata e conosciuta.

21 marzo 2023 
Consegnata mappa Braidense/Ale-

ni (figg. 2, 2a, 2b)

18 Ottobre 2023 
Presso la sede dell’Internatio-

nal Cooperation and Exchange 
Department del BAI (Beijing Ad-
ministration Institute) si è svolto 
l’incontro tra i rappresentanti del- 
l’Istituto, della Fondazione Prospero 
Intorcetta e del Centro Giulio Aleni 
(fig. 3)

Questo Dipartimento del BAI ha 
tra i suoi compiti “Ricevimento dei vi-
sitatori del cimitero di Matteo Ricci e 
altri missionari stranieri e sviluppo di 
opportunità per arricchimento di que-
sto storico legame tra la Cina e l’Occi-
dente”.

Il sig. Chen Cong, che solo da pochi 
mesi ha assunto l’incarico di direttore 
del Dipartimento, ha spiegato come 
il progetto sia rimasto fermo a causa 
della pandemia Covid, ha ribadito che 
purtroppo i responsabili del BAI non 
hanno ancora preso una decisione de-
finitiva circa la destinazione dell’im-
mobile.

Ho consegnato, come avevo pro-
messo nel precedente incontro del 22 
marzo, delle gigantografie di Matteo 
Ricci, Giulio Aleni, Prospero Intor-
cetta,Ludovico Buglio e del planisfero 
Ricciano, considerando gli ampi spazi 
che sarebbero disponibili. Ho conse-
gnato anche una copia (delle poche 
ormai esistenti) del volume di Pasqua-
le D’Elia Il Mappamondo cinese del P. 
Matteo Ricci, materiale che si aggiunge 
al busto in pietra arenaria siciliana, alla 
copia del quadro raffigurante Niccolò 
Longobardo e del calco della stele, già 
consegnati nel dicembre 2020.

Il sig. Chen Cong si rammarica che 
la stele originaria, recuperata tra i re-
perti della distruzione delle guardie 
rosse del 1973, non si ancora stata re-

staurata, perché di competenza del di-
partimento dei beni archeologici.

Gianfranco Cretti ha illustrato il 
progetto del Centro Aleni e consegna-
to le copie dei volumi su Giulio Aleni 
fin qui pubblicati, mentre Xiu Feng 
Huang ha presentato l’operato di Aleni 
in Cina.

2					              2b

2a
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A dimostrazione del loro impegno 
nel progetto culturale sui gesuiti l’ar-
cheologo Mr. GUO BAO ci ha conse-
gnato copia del suo libro (figg. 4, 4a) 
sulle stele degli undici gesuiti italiani le 
cui stele sono ricollocate a Zhalan e la 
d.ssa Chen Xinyu copia del suo volu-
me sulle vicende storiche del cimitero 
Zhalan, delle lapidi e delle loro iscri-
zioni, della chiesa, del seminario, delle 
strutture di assistenza dei padri Lazza-
risti che hanno proseguito l’opera dei 

gesuiti fino al 1952 (fig. 5).
 Per consentire la miglior cono-

scenza dei nostri Gesuiti ho donato al 
costituente “Museo dei Gesuiti” a Pe-
chino che affianca il “Jesuit Cemetery” 
Le seguenti tele in seta raffiguranti: P. 
Giulio Aleni S.J. (fig. 6); P. Prospero 
Intorcetta S.J. (fig. 7); P. Matteo Ricci 
S.J. (fig. 8); P. Ludovico Buglio S.J. (fig. 
9); Kunyu Wanguo Quantu (fig. 10) è 
il più antico mappamondo cinese nel-
lo stile delle mappe europee. È stato 

stampato per la prima volta in Cina, 
nel 1602, da Matteo Ricci, su richiesta 
dell'imperatore Wanli; Mappamondo 
Cinese Del P. Matteo Ricci (figg. 11-
12) (Terza Edizione -Pechino, 1602) 
Conservato Presso La Biblioteca Vati-
cana  commentato tradotto e annotato 
dal Pasquale M. D'Elia S. I. sinologo. 
Ristampa anastatica. Biblioteca  Apo-
stolica Vaticana, 1938.

6 7 8
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Dalla Sera Metropolis, la cit-
tà della seta di Tolomeo nel 
150 d.C., fino al XVI seco-

lo, nonostante le numerose ambascerie 
alla Cina: nel 166 (imperatore Antoni-
no), nel 284, nel 643 (da Bisanzio Co-
stante II), nel 711, nel 719, nel 742, nel 
1081, nel 1091; i successivi resoconti 
dei viaggi di Marco Polo (1271-1295) 
e di Giovanni da Montecorvino (1289-
1328), le conoscenze geografiche sulla 
Cina rimanevano scarse.

Sebbene gli europei aspirassero a 
una maggior comprensione delle ter-

re orientali da cui provenivano esotici 
prodotti, l’immagine era quella di terre 
favolose abitate da mostri e dove si tro-
vava il Giardino dell’Eden.

Parallelamente la cartografia cinese, 
pur avendo creato un valido sistema di 
mappatura del territorio, ignorava vo-
lutamente la rappresentazione dei paesi 
oltre i propri confini.

Le conoscenze geografiche cinesi 
si aprirono verso l’occidente quando la 
Cina venne a far parte dell’impero mon-
golo nel tredicesimo-quattordicesimo 
secolo con le mappe dei geografi mussul-
mani arabo-persiani prima e i racconti di 
viaggio di Ibn Battuta (1304-1369) poi.

Conoscenze cinesi di prima mano 
vennero inoltre dai viaggi marittimi 
di Wang Dayuan (1311–1350) e dal-
le esplorazioni del generale Zheng He 
(1371-1434).

La prima mappa “cinese” con una 
parziale rappresentazione dell’Europa e 
dell’Africa è del 1402 e venne prodotta 
in Corea: il Kangnido, Mappa generale 
delle regioni e capitali storiche.

Ma alla lettura i toponimi sull’Euro-
pa e Africa suonano “strani”, trascritti 
foneticamente in caratteri cinesi, deri-
vanti da mappe arabo-persiane, la più 
celebre stampata nella Sicilia di Rugge-
ro II nel 1154: la Tabula Rogeriana di 
Muhammad al-Idrisi. 

Quindici anni erano stati impiegati 
per completare il testo della Tabula, il-
lustrato con un planisfero e 68 tavole a 
colori bordate in oro, che raggruppate 
formano un rettangolo di circa 350 x 
150 cm.

Vi è rappresentata anche una grande 
muraglia, che però è posta più a nord, 
per rinchiudere le mitiche genti di Gog 
e Magog, con la porta di ferro costruita 
da Alessandro Magno. 

La Tabula Rogeriana fu per secoli la 
più completa rappresentazione dell’e-
cumene, la conformazione della Cina 

La Cartografia della Cina, i gesuiti,
la Tabula Rogeriana
di Lu Huizhong

1

Fig. 1 - Tolomeo Tavola XI dell’Asia, revisione di Gerar-
dus Mercator, 1704

Fig. 2 - Versione Honkōji del Kangnido

Figg. 3-4 - Africa e Europa, particolari dalla versione 
Riukoku del kangnido

Fig. 5 - Planisfero della Tabula Rogeriana (capovolto per 
una visione Nord-Sud)
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vi rimaneva ancora approssimativa, 
ma per la prima volta erano localizza-
ti i nomi dei maggiori porti commer-
ciali, Kanfou (Guangzhou) e Djankou 
(Quanzhou). A Quanzhou è ancora 
oggi esistente la più antica moschea co-
struita in Cina, nel 1009.

Quando nel 1555 venne prodotta la 
più completa mappa della Cina inclusa 
nell’atlante Guangyutu, i cartografi eu-
ropei stavano completando i planisfe-
ri con le nuove scoperte geografiche, 
America soprattutto.

Ma sulla Cina permanevano dubbi e 
errori. 

Le coste erano ancora approssimati-
ve, la Corea mancava, o forse era un’iso-
la; non rilevando lo stretto di Anian si 
giungeva persino a considerare l’Ameri-
ca come continuazione della Cina, così 
che la Terra del Fuoco era la “coda del 
drago cinese”.

Tocca ai missionari gesuiti il com-
pito di fare la sintesi delle mappe euro-
pee, arabe e cinesi: tra il 1582 e il 1602 
Matteo Ricci produce i primi planisferi 
cinesi moderni, dalla Cina all’America.

Nel 1623, ricorre questo anno il 
400mo anniversario, Giulio Aleni con 
una felice intuizione, fa stampare il 
Wanguo Quantu, un planisfero accu-
rato pur nelle ridotte dimensioni, in 
modo da poter essere inserito nel suo 
libro Zhifang waiji o tenuto in mano 
come mappa separata.

Nel planisfero aleniano sono indi-
cati 204 toponimi, mentre alcuni in più 
sono descritti nel testo che accompagna 
la mappa, Zhifang waiji Geografia dei 
paesi stranieri alla Cina. 

La localizzazione di tutti i toponimi 
con l’indicazione delle relative fonti, 
mappe europee e cinesi e cronache dei 
viaggi di esplorazione europei, chiude 
anche la diatriba con chi sostiene che 
i planisferi di Ricci e Aleni sono riedi-

Toponimi riportati sull’ Italia, rappresentata come due isole 
妳你那/妗你那 Nainina/Jinnina 
麻鲁 Malu 
它里秃 Talitu 
八你法 Banifa 
天丁戶 Tiandinghu 
剌没 Lamei/Lamo 
渴都奴剌 Kedounula 
哈剌那 Halana 
里奴 Linu 
撒哈里那 Sahalina 
满法里那 Manfalina 
你撒者羅児 Nisazheluoer 
哈剌八以奴 Halabayinu 
剌剌歹 Lala(dai) 
他里那 Talina / Dilina 
那可里那 Nakelina 
阿速烏奴 Asuwunu 

Genova 
Amalfi (Malf) 
Taranto 
Benevento 
Tarquinia (Targina) 
Roma 
Crotone (Katruna) 
Calanna 
Reggio di Calabria (Riu) 
Sicilia (solo sulla Honkōji) 
Monopoli 
Strongoli 
Gallipoli 
Otranto (Adrant) 
Italia 
Ancona 
Osimo  

 
Ma alla lettura i toponimi sull’Europa e Africa suonano “strani”, trascritti foneticamente in caratteri cinesi, 
derivanti da mappe arabo-persiane, la più celebre stampata nella Sicilia di Ruggero II nel 1154: la Tabula 
Rogeriana di Muhammad al-Idrisi.  
 

  
Fig.5. Planisfero della Tabula Rogeriana (capovolto per una visione Nord-Sud) 
 

 
Fig.6. Sud dell’Italia, particolare della Tabula Rogeriana. 
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zioni di antiche mappe cinesi, dato che 
molti toponimi non compaiono nelle 
mappe di Ortelio, ignorando le nume-
rose produzioni cartografiche europee 
e i resoconti di navigazione di tutto il 
XVI secolo.

Se i gesuiti Ricci e Aleni avevano ela-
borato mappe in cinese per mostrare il 
mondo occidentale, un altro gesuita, 
Martino Martini, fece l’operazione in-
versa, trasporre in una bella copia latina 
i testi e le mappe cinesi. Ne nacque il No-
vus Atlas Sinensis pubblicato nel 1655, 
con il testo latino illustrato da 17 mappe.

Il messaggio e le novità apportate 
dalle mappe dei gesuiti ebbero un ac-
coglimento più o meno entusiasta nella 
cartografia cinese.

Il planisfero di Mo Yitong del 1763 
è praticamente un mappamondo euro-
peo fatto in cinese, 

Questa mappa, evidentemente basa-
ta sulle mappe dei gesuiti (nella dida-
scalia accanto all’Europa il dio cristiano 
è scritto “Shang-di” 上帝 come in Mat-
teo Ricci),  è stata al centro di una nota 

6							           7

8								               9
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Fig. 6 - Sud dell’Italia, particolare della Tabula Rogeriana
Fig. 7 - La “porta di ferro” costruita da Alessandro Magno

Fig. 8 - La Cina nella Tabula Rogeriana
Fig. 9 - Abramo Ortelio, mappa della Cina. Theatrus Orbis Terrarum, 1603, pag. 109

Fig. 10 - Matteo Ricci, Kunyu wanguo quantu, 1602, La Cina, particolare di una copia giapponese acquerellata
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polemica, sostenuta nel libro 1421: La 
vera storia della spedizione cinese che 
scoprì l’America, da Gavin Menzies, un 
ufficiale della marina inglese, secondo 
il quale la flotta di Zheng He avrebbe 
raggiunto l’Australia, la Nuova Zelanda, 
le Americhe, l’Antartico, la costa setten-
trionale della Groenlandia ed il Passag-
gio a nord-est. 

L’ipotesi è stata completamente re-
spinta dagli storiografi. Quindi la dida-
scalia della mappa che la dice disegna-
ta da 莫易同 Mò Yìtóng, un suddito, a 
metà autunno dell’anno di Qianlong Gui 
Wei (1763), è da considerarsi attendibile.

Ma nel 1780 il Jingban tianwen quan-
tu del 1780, pur contenendo due pla-
nisferi derivati da quelli dei gesuiti, è 
ancora una mappa tradizionale cinese, 
basata sul modello di una precedente, 
Qiankun wanguo quantu gujin renwu 
shiji (Mappa universale di tutti i paesi 
del mondo, con annotazioni degli eventi 
della umanità; c. 1600). 

È una rappresentazione sinocentrica 
del mondo, in cui ogni paese al di fuori 

della Cina viene relegato nella periferia. 
La Corea e le isole delle Indie Orienta-
li sono rappresentate ad est e sud della 
Cina continentale.

Una striminzita Europa è compres-
sa nell’angolo in alto a sinistra; in alto 
a sinistra l’Inghilterra 英吉黎国yīng-
jílí guó, sotto si trova una lunga nota 
sull’Olanda 荷兰hélán, poi 大西洋dà xī 
yáng (grande mare occidentale) e sul-
la destra l’Olanda occidentale 和囒西
hélán xī: l’Europa, isola circondata dal 
Grande Mare Occidentale, è finita.  

NOTA

Le mappe sono state presentate sabato 7 ot-
tobre 2023 nel salone Mario Piazza della Fon-
dazione Civiltà Bresciana nella mostra “Sotto 
lo stesso cielo. Incontri tra la Cina e l’Europa 
nella cartografia antica”, inserita nell’evento 
organizzato dalla Università degli Studi di Bre-
scia e dal Centro Studi Giulio Aleni,con la colla-
borazione della Fondazione Prospero Intorcet-
ta, in occasione del 400mo anniversario della 
pubblicazione del Zhifang Waiji, la geografia e 
il planisfero cinesi di Giulio Aleni: “Omaggio a 
Giulio Aleni, Marco Polo bresciano”.
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Fig. 11 - Giulio Aleni, 万国全图Wanguo Quantu, mappa 
dei diecimila paesi, copia presso la Reverenda Biblioteca 
Ambrosiana

Fig. 12 - Martino Martini, mappa della Cina dal Novus 
Atlas Sinensis. 1655

Fig. 13 - Planisfero di Mo Yitong, 1763

Fig. 14 - L’Europa, particolare del Jingban tianwen quan-
tu, 1780


